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ISTRUTTORIA CONSILIARE: 
OGGETTO: CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA AL RABBINO CAPO DELLA COMUNITÀ EBRAICA RAV. LUCIANO CARO
IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato il Regolamento per la concessione della Cittadinanza onoraria e della cittadinanza benemerita, approvato dal consiglio Comunale in data 28 settembre 2020 – Verbale n. 5 Prot. Gen. 93869/2020, finalizzato a disciplinare il conferimento di tali significativi riconoscimenti a personalità che si sono particolarmente contraddistinte per impegno morale, civile, culturale, sportivo o religioso nei diversi settori delle lettere, delle arti, dei diritti umani ecc.

Ricordato:

- che la storia della presenza ebraica a Ferrara è intimamente intrecciata a quella della città; i primi insediamenti risalgono agli anni attorno al 1100 e grazie alla politica lungimirante degli Estensi, nel corso del Quattrocento la comunità si ingrandisce accogliendo gli esuli cacciati da altri Paesi, in particolare gli ebrei spagnoli (1492), portoghesi (1498) e tedeschi (1530). La seconda metà del XV secolo e il Cinquecento segnano l'età d'oro degli ebrei di Ferrara, vero e proprio centro della cultura ebraica in Italia e si aprono varie sinagoghe fra cui quelle del complesso di via Mazzini 95. Con il passaggio di Ferrara allo Stato della Chiesa, nel 1598, inizia la decadenza della comunità. Nel tempo si moltiplicano limitazioni e proibizioni che culminano con la segregazione nel ghetto (1627), individuato nella zona tra via Sabbioni (oggi via Mazzini), via San Romano e via Gattamarcia (oggi via Vittoria). La chiusura del ghetto dura oltre un secolo, con una temporanea apertura durante l'occupazione francese, nel 1796. La segregazione cessa definitivamente con l'Unità d'Italia. All'inizio del Novecento la comunità conta oltre 1000 iscritti, partecipi della vita civile e culturale. Nel 1938, con la promulgazione delle leggi razziali, hanno inizio le persecuzioni e, tra il 1941 e il 1945, i fascisti razziano e distruggono i beni della comunità; sono ben 156 gli ebrei che vengono deportati nei campi di sterminio;
- Le tracce della presenza ebraica in città non si sono mai perse, ricordiamo la Schola Ferrarese, il  Cimitero Ebraico e il Ghetto per citare solo alcuni fra i monumenti più importanti. Non è un caso, quindi, che proprio a Ferrara sia stato istituito, nel 2003, il Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah (MEIS), il cui scopo è far conoscere la storia, il pensiero e la cultura dell’ebraismo italiano e offrire testimonianze delle persecuzioni razziali e delle tragiche vicende della Shoah in Italia. Un Museo Nazionale, sorto grazie anche al sostegno del Ministero per i Beni culturali, riconosciuto ed apprezzato dal mondo intero per la sua attività e oggetto tuttora di ampliamenti per accogliere nuove testimonianze.
- Ferrara ha avuto l’onore di ospitare figure carismatiche legate alla comunità ebraica, nel campo letterario e scientifico. Ricordiamo quali esempi: la famiglia Ravenna, con il Podestà Renzo il cui figlio Paolo Ravenna (1926 – 2012) fu un importante scrittore  impegnato nella tutela dei beni monumentali che ha portato al restauro dell’imponente circuito delle mura della città; lo scrittore Giorgio Bassani (1916 – 2000), che ha fatto conoscere al mondo uno spaccato di vita ferrarese attraverso la sua scrittura trasportata anche sul grande schermo (Gli Occhiali d’Oro, Il Giardino dei Finzi Contini ecc. ); Isacco Lampronti (1679-1756), celebre medico e filosofo ferrarese, i medici ebrei Cesare Tedeschi e Aldo Augusto Luisada, che insegnarono presso l’Ateneo ferrarese, Maria Zamorani (1893-1944), pediatra e ricercatrice all’ospedale Sant’Anna, anch’essa deportata nei campi di concentramento ad Auswitz. E tanti altri meno conosciuti ma ugualmente ricordati nella lapide posta a fianco dell’ingresso della Sinagoga di Via Mazzini

Considerato:
- che la Comunità Ebraica ferrarese, che attualmente conta circa un centinaio di famiglie, ha una figura di riferimento di inestimabile valore riconducibile alla figura del Rabbino capo Rav Luciano Caro, riconosciuto a livello nazionale come uno dei Rabbini più importanti di tutto il mondo al pari di Dario Disegni ed Elio Toaff. Il Rabbino Rav Caro,  è nato a Torino il 7 agosto 1935, ove ha compiuto gli studi universitari (Laurea in Scienze Politiche); ha compiuto gli studi rabbinici dopo un anno di perfezionamento a Gerusalemme (1959); ha assunto incarichi di grandissima responsabilità: Vice Rabbino a Torino (fino al 1975); Rabbino Capo a Trieste (dal 1976 al 1979); Membro dell'Esecutivo della Federazione Sionistica Italiana (dal 1978 al 1981); Rabbino Capo a Firenze (dal 1979 al 1988); Rabbino Capo a Ferrara (dal 1989); responsabile del culto a Mantova (dal dicembre 1990 al dicembre 1993); membro del Consiglio dell'Assemblea dei Rabbini d'Italia (dal 1986 al 1991); membro della Consulta Rabbinica (dal 1987 al 1991); Presidente del Centro di cultura Ebraica “Ovadia” di  Bertinoro (dal 1995); Socio Onorario dell'Accademia dei Benigni di Bertinoro (dall'agosto 1997); Socio corrispondente dell'Accademia delle Scienze di Ferrara per la Classe di Scienze Giuridiche, Economiche, Storiche e Morali (dal settembre 1997); Membro del Comitato Scientifico dell'Associazione “Bibbia” di Firenze (dal 1995); Consulente rabbinico per la Comunità Ebraica di Parma (dal giugno 1999); Rappresentante dell'Unione delle Comunità Ebraiche (UCEI) per le attività culturali ebraiche in Sicilia (dal giugno 1999); membro dell'Accademia Pasquale II (Corniolo/Forlì) (dall'agosto 1999); Cittadino Onorario di Siracusa (dall'aprile 2001), Lugo ed Alfonsine; Rabbino di riferimento per la Comunità di Parma (dal 2008 al 2010); Membro Giunta Unione Comunità e Consulta Rabbinica (dal 2005 al 2010);Membro del Comitato Scientifico del Meis (da gennaio 2016); chiamato a San Marino  in tutte le occasioni pubbliche promosse dai capi Reggenti perché San Marino fu l’unico Paese in Europa che diede protezione agli ebrei.
Inoltre il Rabbino Rav Luciano Caro è autore di importanti pubblicazioni su temi ebraici, traduzioni della Bibbia e di articoli di filatelia, ha contribuito a scrivere l’edizione del “Pentateutico e Haftaroth”, ha alle spalle un’intensa attività di Maestro condotta in tutte le scuole dell’Emilia Romagna, durante la quale i giovani studenti possono godere della sua profonda cultura abbinata ad una forte empatia ed ironia. 
Ritenuto pertanto di assegnare al Rabbino Capo Rav Luciano Caro la cittadinanza Onoraria della Città di Ferrara per i valori culturali, etico-morali e sociali insiti nella Sua persona e che ha trasportato nel suo agire quotidiano; per il Suo profondo impegno in ambito culturale e religioso, per l’intensa attività profusa a favore della conoscenza della cultura ebraica e delle discriminazioni subite durante la Shoah, con una lettura della Storia  in tutte le sue reali sfaccettature scevra da stravolgimenti politici o interpretazioni strumentali, per il voler trasmettere alle nuove generazioni l’importanza del rinnovare la Memoria perché certi episodi di razzismo e xenofobia non abbiano mai più le basi su cui attecchire;  per aver contribuito a diffondere i valori di tolleranza e di rispetto per “gli altri o i diversi”, valori che sono alla base di ogni società democratica, ribaditi dalla Costituzione e nei quali si riconosce l’Amministrazione Comunale e che permeano l’agire politico nel Governo della Città;

Considerato che l’attribuzione della Cittadinanza Onoraria al Rabbino Capo Rav Luciano Caro rappresenta un atto in cui si riconosce l’intera Comunità, un gesto di profondo ringraziamento e riconoscenza nei Suoi confronti e verrà pertanto riportata su apposita pergamena personalizzata ed oggetto di consegna all’interessato nel corso di una cerimonia pubblica, alla presenza delle Autorità di governo, regionali e locali e degli stessi componenti il Consiglio e la Giunta del Comune,  provvedendo altresì ad iscrivere il nominativo del Rabbino Capo Rav. Luciano Caro nell’ Albo dei Cittadini Onorari e Benemeriti come prevede l’art. 5 del Regolamento citato;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dalla  Segretaria Generale Dr.ssa Ornella Cavallari,  Dirigente della U.O. Segreteria del Sindaco e Giunta comunale, proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità tecnica e contabile, fermo restando che il presente provvedimento non comporta oneri contabili (articolo 49 comma 1 e smi del Decreto legislativo 18 agosto 2000 N°267);

Sentite la Giunta Comunale e la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi Consiliari;
DELIBERA
1) di conferire la Cittadinanza Onoraria del Comune di Ferrara al Rabbino Capo Rav Luciano Caro quale segno di  riconoscenza e gratitudine del Comune e della Comunità ferrarese per il Suo profondo impegno in campo storiografico, culturale e religioso svolto fino ad oggi, come chiaramente riportato nella bibliografia citata in premessa, e per la sua attività in difesa dei diritti umani contro qualsiasi forma di discriminazione;

2) di dare atto che la concessione della Cittadinanza Onoraria sarà riportata anche su pergamena e consegnata al Rabbino Capo durante una cerimonia pubblica, alla quale parteciperanno le Autorità nazionali, regionali e locali oltre allo stesso Consiglio Comunale;

3) di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile e che il Responsabile del procedimento è la Dirigente dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco – Segretaria Generale – dott.ssa Ornella Cavallari.
